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 3. Si applicano al commissario giudiziale le disposizioni degli 
   articoli 134, 135, 136, commi 1, 2 e 3, e 137 del codice della crisi e 
dell’insolvenza   , salvo quanto previsto dagli artt. 39, comma 1, e 47 del 
presente decreto.» 

 «Art. 19 (Affidamento della gestione dell’impresa al commissario 
giudiziale). — 1. L’affidamento della gestione dell’impresa al commis-
sario giudiziale, ove non stabilito con la sentenza dichiarativa dello stato 
di insolvenza, può essere disposto dal tribunale con successivo decreto. 

 2. Il decreto è a cura del cancelliere pubblicato mediante affis-
sione e comunicato per l’iscrizione all’ufficio del registro delle imprese. 

 3. Fermo quanto previsto dall’art. 18, l’affidamento della gestio-
ne al commissario giudiziale determina gli effetti stabiliti dagli    articoli 
142, 143, 144, 146 e 147 del codice della crisi e dell’insolvenza   , sosti-
tuito al curatore il commissario giudiziale. Si applicano altresì al com-
missario giudiziale, in quanto compatibili, le disposizioni degli    articoli 
104, 128, 129, 131 e 132 del codice della crisi e dell’insolvenza   , salva la 
facoltà del tribunale di stabilire ulteriori limiti ai suoi poteri. 

  4. Al termine del proprio ufficio, il commissario giudiziale cui è 
affidata la gestione dell’impresa deve rendere il conto a norma dell’ar-
ticolo 231 del codice della crisi e dell’insolvenza.   » 

 «Art. 43 (   Revoca e sostituzione del commissario straordinario 
e dei coadiutori).    —1. Il Ministro dell’industria può in ogni tempo, su 
proposta del comitato di sorveglianza o d’ufficio, revocare il commissa-
rio straordinario. Il Ministro provvede previa comunicazione dei motivi 
di revoca o contestazione degli eventuali addebiti e dopo aver invitato il 
commissario ad esporre le proprie deduzioni. 

   1  -bis  . Il debitore e i creditori ammessi possono chiedere la 
sostituzione del commissario straordinario per conflitto di interessi, 
indicandone nella richiesta le specifiche ragioni. Il Ministro dello 

sviluppo economico, sentito il comitato di sorveglianza, se ritiene 
fondata la richiesta, provvede alla nomina del nuovo commissario 
straordinario.   

   1  -ter  . Il debitore e i creditori ammessi possono altresì chiedere al 
comitato di sorveglianza la revoca dell’autorizzazione concessa al com-
missario straordinario ai sensi dell’articolo 41, comma 2, alla nomina 
per la designazione di coadiutori in presenza di conflitto di interessi, 
indicandone nella richiesta le specifiche ragioni. Il comitato di sorve-
glianza provvede sentito il commissario straordinario.    ».   

  Note all’art. 51:

      — Si riporta il testo dell’articolo 389 del citato decreto legislativo 
12 gennaio 2019, n. 14, come modificato dal presente decreto:  

 «Art. 389 (Entrata in vigore). — 1. Il presente decreto entra in 
vigore il 15 luglio 2022, salvo quanto previsto al comma 2. 

 1  -bis  . 

 2. Gli articoli 27, comma 1, 350, 356, 357, 359, 363, 364, 366, 
375, 377, 378, 379, 385, 386, 387 e 388 entrano in vigore il trentesimo 
giorno successivo alla pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del pre-
sente decreto. 

 3. Le disposizioni di cui agli articoli 3 e 4 del decreto legislativo 
20 giugno 2005, n. 122, come modificati dagli articoli 385 e 386 del pre-
sente codice, si applicano anche nelle more dell’adozione dei decreti di 
cui agli articoli 3, comma 7  -bis  , e 4, comma 1  -bis  , del predetto decreto 
legislativo e il contenuto della fideiussione e della polizza assicurativa 
è determinato dalle parti nel rispetto di quanto previsto dalle richiamate 
disposizioni.».   

  22G00090  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

  MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  28 giugno 2022 .

      Attuazione dell’articolo 1, comma 683, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, relativo al trattamento dei dati con-
tenuti nell’archivio dei rapporti finanziari di cui al com-
ma 682 del medesimo articolo 1.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 1, comma 683, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, (legge di bilancio per l’anno 2020) il qua-
le prevede che, nel rispetto delle disposizioni di cui 
all’art. 2  -undecies  , comma 3, del codice di cui al decreto 
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nonché dell’art. 23, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) 2016/679 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, con-
siderati i princìpi di necessità e di proporzionalità, limi-
tatamente al trattamento dei dati contenuti nell’archivio 
dei rapporti finanziari di cui al comma 682 del mede-
simo art. 1, con decreto del Ministro dell’economia e 
delle finanze, sentiti il Garante per la protezione dei dati 
personali e l’Agenzia delle entrate, siano definite:   a)   le 
specifiche limitazioni e le modalità di esercizio dei dirit-
ti di cui agli articoli 14, 15, 17, 18 e 21 del regolamento 
(UE) 2016/679, in modo da assicurare che tale esercizio 
non possa arrecare un pregiudizio effettivo e concreto 
all’obiettivo di interesse pubblico;   b)   le disposizioni 

specifiche relative al contenuto minimo essenziale di cui 
all’art. 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679; 
  c)   le misure adeguate a tutela dei diritti e delle libertà 
degli interessati; 

 Visto l’art. 1, comma 682, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale prevede che per le attività di analisi 
del rischio di cui all’art. 11, comma 4, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, con riferimento 
all’utilizzo dei dati contenuti nell’archivio dei rapporti 
finanziari, di cui all’art. 7, sesto comma, del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, 
e all’art. 11, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214, l’Agenzia delle entrate, anche 
previa pseudonimizzazione dei dati personali, si avvale 
delle tecnologie, delle elaborazioni e delle interconnes-
sioni con le altre banche dati di cui dispone, allo scopo 
di individuare i criteri di rischio utili per far emergere le 
posizioni da sottoporre a controllo e incentivare l’adem-
pimento spontaneo; 

 Visto l’art. 1, comma 686, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, il quale prevede che, per le stesse finali-
tà di cui al comma 682, la Guardia di finanza utilizza i 
dati contenuti nell’Archivio dei rapporti finanziari con le 
medesime modalità disciplinate dai commi da 681 a 685, 
avvalendosi delle tecnologie, delle elaborazioni e delle 
interconnessioni con le altre banche dati di cui è titolare; 

 Visto l’art. 7, sesto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605; 
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 Visto l’art. 11, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto l’art. 11, comma 4, del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214; 

 Visto il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, che disciplina 
la protezione delle persone fisiche con riguardo al trat-
tamento dei dati personali, nonché la libera circolazione 
di tali dati e abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), ed in particolare, gli 
articoli 14, 15, 17, 18, 21 e 23, paragrafo 2; 

 Visto l’art. 2  -undecies  , comma 1, lettera f  -bis  ) e com-
ma 3, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 (Co-
dice in materia di protezione dei dati personali), come 
modificato dall’art. 1, comma 682, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, concernente le limitazioni ai diritti 
dell’interessato; 

 Considerata l’esigenza di assicurare che l’obbligo di 
fornire all’interessato le informazioni ai sensi dell’art. 14 
(«Informazioni da fornire qualora i dati personali non 
siano stati ottenuti presso l’interessato»), nonché l’eser-
cizio dei diritti di cui agli articoli 15 («Diritto di accesso 
dell’interessato»), 17 («Diritto alla cancellazione («dirit-
to all’oblio»)»), 18 («Diritto di limitazione di trattamen-
to») e 21 («Diritto di opposizione») del regolamento (UE) 
n. 2016/679 non arrechino un pregiudizio effettivo e con-
creto all’obiettivo di interesse pubblico di prevenzione e 
contrasto all’evasione fiscale; 

 Considerata la necessità di individuare disposizioni 
specifiche relative al contenuto minimo essenziale di cui 
all’art. 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) 2016/679, 
adottando misure adeguate a tutela dei diritti e delle liber-
tà degli interessati; 

 Sentiti il Garante per la protezione dei dati personali e 
l’Agenzia delle entrate; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intendono per:  

   a)   Agenzia: l’Agenzia delle entrate; 

   b)   Operatori finanziari: le banche, la società Poste 
italiane Spa, gli intermediari finanziari, le imprese di in-
vestimento, gli organismi di investimento collettivo del 
risparmio, le società di gestione del risparmio, nonché 
ogni altro soggetto che pone in essere rapporti a conte-
nuto finanziario tenuto agli obblighi di cui all’art. 7, se-
sto comma, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 settembre 1973, n. 605 e di cui all’art. 11, commi 2 e 
4, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214; 

   c)   Anagrafe tributaria: l’archivio di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, 
che raccoglie e ordina su scala nazionale i dati e le notizie 

risultanti dalle dichiarazioni e dalle denunce presentate 
agli uffici dell’amministrazione finanziaria e dai relativi 
accertamenti, nonché i dati e le notizie che possono co-
munque assumere rilevanza ai fini tributari; 

   d)   Archivio dei rapporti finanziari: l’apposita sezio-
ne dell’Anagrafe tributaria di cui all’art. 7, sesto comma, 
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 605, in cui sono archiviati i dati anagrafici dei 
titolari e dei soggetti che intrattengono con gli operatori 
finanziari qualsiasi rapporto o effettuano operazioni al di 
fuori di un rapporto continuativo per conto proprio ovve-
ro per conto o a nome di terzi, compreso il codice fiscale, 
nonché, ai sensi dell’art. 11, commi 2 e 3, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 211, i totali di dare e avere 
delle movimentazioni che hanno interessato i rapporti 
di cui all’art. 7, sesto comma, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, e ogni infor-
mazione relativa ai predetti rapporti necessaria ai fini dei 
controlli fiscali, ivi inclusi il saldo iniziale e finale ed il 
valore medio di giacenza annuo di depositi e conti corren-
ti bancari e postali; 

   e)   Dato personale: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, 
n. 1, del regolamento (UE) n. 2016/679, qualsiasi in-
formazione riguardante una persona fisica identificata o 
identificabile, direttamente o indirettamente; 

   f)      Dataset    di analisi: insieme dei dati selezionati 
ai fini di cui all’art. 1, commi da 682 a 686, della legge 
27 dicembre 2019, n. 160, per verificare, applicando tec-
niche e modelli di analisi coerenti con i criteri di rischio 
prescelti, la presenza di rischi fiscali; 

   g)      Dataset    di controllo: insieme delle posizioni fi-
scali dei contribuenti, caratterizzate dalla ricorrenza di 
uno o più rischi fiscali, nei confronti dei quali potranno 
essere avviate le attività di controllo ovvero le attività 
volte a stimolare l’adempimento spontaneo; 

   h)   Rischio fiscale: il rischio di comportamenti attua-
ti in violazione di norme di natura tributaria ovvero in 
contrasto con i principi o con le finalità dell’ordinamento 
tributario; 

   i)   Indicatore di rischio desunto o derivato: risultato 
di un processo di profilazione finalizzato a ottenere ulte-
riori caratterizzazioni dei contribuenti presenti nel    data-
set    di controllo, utilizzato esclusivamente nell’ambito del 
trattamento di cui all’art. 1, commi da 682 a 686, della 
legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   j)   Interessato: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, n. 1, 
del regolamento (UE) n. 2016/679, la persona fisica iden-
tificata o identificabile cui si riferiscono i dati oggetto di 
trattamento; 

   k)   Trattamento: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 1, n. 2), 
del regolamento (UE) n. 2016/679, qualsiasi operazione 
o insieme di operazioni, compiute con o senza l’ausilio di 
processi automatizzati e applicate a dati personali o insie-
mi di dati personali; 

   l)   Pseudonimizzazione: ai sensi dell’art. 4, paragrafo 
1, n. 5, del regolamento (UE) n. 2016/679, il trattamento 
effettuato in modo tale che i dati personali non possano 
più essere attribuiti a un interessato specifico senza l’uti-
lizzo di informazioni aggiuntive, a condizione che tali 
informazioni aggiuntive siano conservate separatamente 
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e soggette a misure tecniche e organizzative intese a ga-
rantire che tali dati personali non siano attribuiti a una 
persona fisica identificata o identificabile; 

   m)   Titolari del trattamento: l’Agenzia delle entrate e 
la Guardia di finanza; 

   n)   Banche dati: gli archivi dei dati nella disponibilità 
dell’Agenzia delle entrate e quelli di cui è titolare la Guar-
dia di finanza, richiamati, rispettivamente, dall’art. 1, 
comma 682 e comma 686, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160; 

   o)   Dati: i dati presenti nell’archivio dei rapporti fi-
nanziari e nelle altre banche dati richiamate dall’art. 1, 
commi 682 e 686, della legge 27 dicembre 2019, n. 160; 

   p)   Regolamento: il regolamento (UE) 2016/679 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016.   

  Art. 2.

      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto individua, ai sensi dell’art. 1, 
comma 683, della legge 27 dicembre 2019, n. 160:  

   a)   le disposizioni specifiche relative al contenu-
to minimo essenziale di cui all’art. 23, paragrafo 2, del 
regolamento; 

   b)   le limitazioni relative alla portata degli obblighi 
e dei diritti di cui agli articoli 15, 17, 18 e 21 del regola-
mento, nonché le relative modalità di esercizio, nel rispet-
to dei diritti e delle libertà fondamentali degli interessati; 

   c)   le misure adeguate a tutela dei diritti e delle libertà 
degli interessati, incluse le misure di sicurezza, i controlli 
sulla qualità dei dati e sulle elaborazioni logiche utilizza-
te, nonché le misure volte a ridurre il rischio di erronea 
rappresentazione della capacità contributiva.   

  Art. 3.

      Disposizioni specifiche relative al trattamento    

     1. Le limitazioni della portata degli obblighi e dei dirit-
ti di cui agli articoli 15, 17, 18 e 21 del regolamento sono 
disciplinate dal presente decreto nel rispetto dei limiti di 
cui all’art. 23, paragrafo 1, del regolamento medesimo, 
per il perseguimento delle finalità di prevenzione e con-
trasto all’evasione e all’elusione fiscale, tramite l’indi-
viduazione dei criteri di rischio utili a far emergere po-
sizioni da sottoporre a controllo da parte dell’Agenzia e 
della Guardia di finanza, e per incentivare l’adempimento 
spontaneo. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1 sono trattati dati 
personali comuni, contenuti nelle banche dati, relativi 
all’identità anagrafica ed alla capacità economica, tra cui 
dati riguardanti le dichiarazioni fiscali, il patrimonio mo-
biliare e immobiliare, dati contabili e finanziari, dati dei 
pagamenti, dei versamenti e delle compensazioni, nonché 
i dati di profilazione relativi agli eventuali indicatori di 
rischio desunti o derivati attribuiti ai soggetti; non sono 
oggetto di trattamento nei    dataset    i dati di cui all’art. 9 
del regolamento. 

 3. I    dataset    sono conservati fino al secondo anno suc-
cessivo a quello in cui matura la decadenza della potestà 
impositiva e, comunque, fino alla definizione di eventua-

li giudizi. Nel corso dei due anni successivi a quello in 
cui matura la decadenza della potestà impositiva l’Agen-
zia e la Guardia di finanza adottano misure di garanzia 
adeguate ad escludere il trattamento dei dati contenuti 
nei    dataset    per finalità diverse dall’esercizio del diritto 
di accesso. 

 4. Decorsi i periodi di conservazione di cui al com-
ma 3, i    dataset    vengono cancellati, ferma restando la con-
servazione dei dati contenuti nelle banche dati dell’Agen-
zia secondo i criteri di conservazione stabiliti in relazione 
alle finalità per le quali ciascun dato è stato raccolto.   

  Art. 4.

      Limitazioni agli obblighi e ai diritti di cui agli articoli 
15, 17, 18 e 21 del regolamento (UE) 2016/679    

     1. In relazione alle attività di analisi del rischio di cui 
all’art. 1, comma 682, della legge 27 dicembre 2019, 
n. 160, le limitazioni della portata degli obblighi e dei 
diritti di cui agli articoli 15, 18 e 21 del regolamento sono 
disciplinate ai sensi del presente articolo, per il tempo e 
nei limiti in cui ciò costituisca una misura necessaria e 
proporzionata in una società democratica, tenuto conto 
dei diritti fondamentali e dei legittimi interessi dell’inte-
ressato, in modo da assicurare che tale esercizio non ar-
rechi un pregiudizio effettivo e concreto all’obiettivo di 
interesse pubblico perseguito. 

  2. Ai fini di cui al comma 1:  

   a)   il diritto di accesso, previsto dall’art. 15, paragra-
fo 1, lettere   a)  ,   b)  ,   c)  ,   e)   e   g)    del regolamento, ivi incluso 
il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la confer-
ma che sia o meno in corso un trattamento, può essere 
esercitato:  

 1) per i contribuenti destinatari delle attività di 
stimolo all’adempimento spontaneo, a decorrere dal mo-
mento di ricezione degli inviti alla regolarizzazione della 
posizione fiscale; 

 2) per i contribuenti destinatari delle attività di 
controllo, a decorrere dalla data di consegna del processo 
verbale di constatazione, ovvero dalla notifica dell’atto 
istruttorio o del provvedimento impositivo; 

 3) per i contribuenti non destinatari delle attività 
di stimolo all’adempimento spontaneo e delle attività di 
controllo, a decorrere dal primo giorno successivo a quel-
lo in cui matura la decadenza della potestà impositiva; 

   b)   è escluso l’esercizio del diritto, previsto 
dall’art. 18, paragrafo 1, lettere   a)   e   d)   del regolamento, 
di ottenere la limitazione del trattamento; 

   c)   è escluso l’esercizio del diritto, previsto dall’art. 21 
del regolamento, di opporsi al trattamento. 

 3. Ai sensi dell’art. 2  -undecies  , comma 3, del decre-
to legislativo 30 giugno 2003, n. 196, nei casi di cui al 
comma 1, laddove ne ricorrano le condizioni, i diritti 
dell’interessato possono essere esercitati tramite il Garan-
te per la protezione dei dati personali, con le modalità di 
cui all’art. 160 dello stesso decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 196. 

 4. Ai sensi dell’art. 23, paragrafo 2, lettera   h)  , del rego-
lamento sui siti internet dell’Agenzia delle entrate e della 
Guardia di finanza è pubblicata un’informativa generale 
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sulle limitazioni contemplate dal presente decreto per le 
finalità di cui all’art. 1, comma 682, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. 

 5. Ai sensi dell’art. 17, paragrafo 3, lettera   b)   del re-
golamento, non si applica il diritto alla cancellazione di 
cui al medesimo articolo, essendo il trattamento effettua-
to nell’esercizio dei pubblici poteri di cui è investito il 
titolare del trattamento. 

 6. Fermo restando quanto previsto dai commi prece-
denti, resta salvo l’esercizio dei diritti dell’interessato in 
relazione ai dati presenti nelle banche dati dell’Agenzia 
sulla base delle disposizioni e in coerenza con le finalità 
per le quali ciascun dato è stato raccolto. 

 7. Resta altresì fermo il diritto dell’interessato di otte-
nere la rettifica dei dati personali inesatti, in conformità 
alla disciplina che regola la raccolta di ciascun dato.   

  Art. 5.

      Misure a tutela dei diritti e delle libertà degli interessati    

     1. L’Agenzia e la Guardia di finanza, in qualità di titola-
ri del trattamento, trattano esclusivamente i dati personali 
indispensabili ed effettuano le operazioni di trattamento 
strettamente necessarie al raggiungimento delle finali-
tà di cui all’art. 1, comma 682, della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, nel rispetto dei princìpi di cui all’art. 5 del 
regolamento. 

 2. L’Agenzia e la Guardia di finanza adottano tutte le 
misure necessarie per escludere i dati personali inesatti o 
non aggiornati dai trattamenti conseguenti all’analisi del 
rischio fiscale. 

 3. L’Agenzia e la Guardia di finanza interconnettono le 
informazioni contenute nell’Archivio dei rapporti finan-
ziari con le altre banche dati a loro disposizione avvalen-
dosi di opportune tecnologie informatiche e applicando le 
metodologie più appropriate. 

 4. A tutela dei diritti e delle libertà degli interessati, 
l’Agenzia e la Guardia di finanza adottano le misure di 
sicurezza tecniche e organizzative idonee a garantire la 
riservatezza, l’integrità, la disponibilità dei dati e la si-
curezza dei sistemi, nonché quelle necessarie ad assicu-
rare che i dati utilizzati siano attuali, coerenti, completi, 
tracciabili e ripristinabili, nel rispetto di quanto previsto 
dall’art. 32 del regolamento. 

 5. In particolare, l’Agenzia, anche per rafforzare le ga-
ranzie connesse al trattamento dei dati personali, effettua 
le elaborazioni finalizzate a far emergere le posizioni da 
sottoporre a controllo su dati preventivamente pseudo-
nimizzati, attraverso metodi di sostituzione o modifica 
delle informazioni anagrafiche ovvero tramite perturba-
zioni delle variabili, al fine di impedire, in presenza di 
dati finanziari, l’identificazione diretta degli interessati. 
L’affidabilità e l’accuratezza del modello di analisi e dei 
criteri di rischio utilizzati sono testati per fare in modo 
che all’esito delle analisi siano limitati i rischi di inge-
renze nei confronti dei contribuenti che non presentano 
un rischio fiscale significativo e, comunque, siano limi-
tati i rischi di erronea rappresentazione della capacità 
contributiva. Negli atti e nei provvedimenti indirizzati ai 
contribuenti vengono sempre illustrati il rischio fiscale 

identificato e i dati che sono stati utilizzati per la sua in-
dividuazione. Nel processo di formazione dei    dataset    di 
analisi e controllo è sempre garantito l’intervento umano. 
Gli indicatori di rischio desunti o derivati non vengono 
memorizzati in archivi o basi dati diversi dai    data set    di 
analisi e controllo e non sono utilizzati per finalità diverse 
dall’analisi del rischio di cui all’art. 1, commi da 682 a 
686, della legge 27 dicembre 2019, n. 160. 

 6. L’Agenzia delle entrate e la Guardia di finanza, a 
tutela dei soggetti minori di età, garantiscono la can-
cellazione dei loro dati identificativi prima della defi-
nizione del    dataset    di controllo. Le attività istruttorie, 
nonché quelle di stimolo all’adempimento spontaneo, 
saranno in ogni caso condotte esclusivamente nei con-
fronti dei soggetti che esercitano le funzioni di rappre-
sentanza legale. 

 7. Al fine di ridurre i rischi di accessi non autorizzati 
o non conformi alle finalità di trattamento, l’accesso agli 
strumenti informatici di trattamento è consentito ai soli 
soggetti specificatamente autorizzati, ai sensi dell’art. 29 
del regolamento e dell’art. 2  -quaterdecies   del decreto le-
gislativo 30 giugno 2003, n. 196, deputati a svolgere le 
attività di misurazione della qualità dei dati e di analisi 
del rischio fiscale. 

 8. Il personale specificatamente autorizzato dal Titola-
re o dal Responsabile verifica, tramite controlli puntuali 
condotti su campioni rappresentativi della platea di riferi-
mento, la corretta applicazione del modello di analisi e la 
coerenza degli esiti delle elaborazioni svolte in attuazione 
della metodologia adottata. I predetti controlli sono effet-
tuati dagli operatori sia preliminarmente all’inserimento 
dei dati nelle liste di controllo, per le finalità di verifica 
della corretta applicazione della metodologia e del mo-
dello di analisi adottati, sia successivamente per riscon-
trare l’accuratezza e la proficuità dei risultati degli incroci 
effettuati in attuazione del modello di analisi e del criterio 
di rischio fiscale utilizzati. 

 9. Al fine di impedire che si verifichino trattamenti il-
leciti o violazioni dei dati personali ai sensi dell’art. 4, 
paragrafo 1, n. 12, del regolamento, l’Agenzia procede 
al controllo degli accessi ai dati e alle informazioni pre-
senti nelle banche dati tramite misure idonee a verificare, 
anche a posteriori, le operazioni eseguite da ciascun sog-
getto autorizzato. 

 10. Ai fini di cui al presente articolo, l’Agenzia e la 
Guardia di finanza effettuano le valutazioni di impatto 
di cui all’art. 35 del regolamento, procedendo periodica-
mente al relativo aggiornamento e al loro riesame, sentito 
il Garante per la protezione dei dati personali, quando in-
sorgono variazioni del rischio rappresentato dalle attività 
relative al trattamento. 

 11. Le disposizioni di cui ai commi 5, 7, 8 e 9 si appli-
cano anche alla Guardia di finanza.   

  Art. 6.

      Accordo operativo tra Agenzia delle entrate
e Guardia di finanza per l’analisi del rischio di evasione    

     1. Per le finalità di cui all’art. 1, comma 686, della leg-
ge 27 dicembre 2019, n. 160, i dati contenuti nell’archivio 
dei rapporti finanziari sono resi disponibili dall’Agenzia 



—  77  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 1521-7-2022

alla Guardia di finanza, che li utilizza avvalendosi del-
le tecnologie, delle elaborazioni e delle interconnessioni 
con le altre banche dati di cui è titolare, nell’ambito di un 
accordo convenzionale che disciplini i termini, le moda-
lità di accesso a tale archivio, individuando le misure di 
sicurezza previste a tutela dei diritti e delle libertà degli 
interessati. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2022 

 Il Ministro: FRANCO   

  22A03862

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  23 giugno 2022 .

      Ripristino della validità del decreto di riconoscimento 
dell’acqua minerale naturale «Giulia», in Anguillara Saba-
zia.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA PREVENZIONE SANITARIA  

 Visto il decreto legislativo 8 ottobre 2011, n. 176, di 
attuazione della direttiva 2009/54/CE sulla utilizzazione 
e commercializzazione delle acque minerali e naturali; 

 Visto il decreto ministeriale 10 febbraio 2015, recante i 
criteri di valutazione delle caratteristiche delle acque mi-
nerali naturali; 

 Visto il decreto dirigenziale 28 dicembre 2004, n. 3585, 
con il quale è stata sospesa la validità del decreto ricono-
scimento dell’acqua minerale naturale «Giulia» in Co-
mune di Anguillara Sabazia (Roma) a causa del supera-
mento, per il parametro arsenico, dei limiti previsti dalla 
normativa vigente; 

 Vista la nota del 31 gennaio 2018, con la quale la socie-
tà titolare del riconoscimento ha richiesto il ripristino del 
decreto di riconoscimento dell’acqua minerale naturale 
«Giulia» ed ha prodotto a tal fine le certificazioni analiti-
che relative alle analisi chimiche e microbiologiche effet-
tuate sui campioni prelevati, in data 28 novembre 2017, 
alla sorgente e all’uscita dell’impianto di trattamento per 
la rimozione dell’arsenico attraverso un sistema di filtra-
zione con materiale denominato «ossidrossido di ferro 
granulare»; 

 Vista l’ulteriore documentazione trasmessa con note 
del 6 febbraio 2018, 1° ottobre 2018, 20 marzo 2019, 
21 settembre 2020, 24 gennaio 2022, 8 febbraio 2022; 

 Tenuto conto che l’Autorità europea per la sicurezza 
alimentare EFSA, nel proprio parere contenuto in    The 
EFSA Journal (2008) 784, 1-19 European Food Safety 
Authority, 2008. Safety in use of the treatments for the 
removal of manganese, iron and arsenic from natural mi-
neral waters by oxyhydroxide media. Scientific Opinion 
of the Panel on food additives, flavourings, processing 

aids and materials in contact (AMN) with food (AFC),     si 
è espressa favorevolmente all’utilizzo dei seguenti siste-
mi di rimozione del ferro, manganese e arsenico:  

 1)     Iron and/or manganese coated silica sand, alu-
mina or zeolite;   

 2)    Natural manganese ores   ; 

 3)    Synthetic iron based oxyhydroxides   »; 

 Acquisito in data 20 gennaio 2022 il parere non ostati-
vo della Commissione europea,    DG Santé, Directorate-
General for Health and Food Safety dal Directorate-
General for Health and Food Safety - Food information 
and composition    della Commissione europea all’utilizzo 
di metodi alternativi a quelli previsti dal decreto legi-
slativo n. 176/2011 per la separazione dei composti di 
ferro, manganese, zolfo e arsenico, purché i processi 
siano soggetti alle buone prassi di fabbricazione e ai 
principi HACCP (   Hazard analysis and criticai control 
points   ) che garantiscono i requisiti giuridici specifici per 
le acque minerali naturali e a condizione che alcune fasi 
critiche individuate nel parere siano attuate e monitorate 
in modo appropriato; 

 Tenuto conto della nota del 27 dicembre 2005, con la 
quale la III sezione del Consiglio superiore di sanità si 
era già espressa in merito all’utilizzo di trattamenti con 
sabbie manganifere e ossidi-idrossidi di ferro per la ri-
mozione degli elementi instabili, considerando tali trat-
tamenti assimilabili a quelli previsti dall’art. 7, punto   a)   
del decreto legislativo 105/92 e successive modificazioni 
ed integrazioni, e stabilendo all’unanimità, nella seduta 
del 13 dicembre 2005, che le aziende che utilizzavano tali 
trattamenti potevano continuare a farlo; 

 Visti i pareri della III sezione del Consiglio superio-
re di sanità espressi nelle sedute del 13 marzo 2018, del 
10 marzo 2020, del 17 novembre 2020 e, da ultimo, il pa-
rere favorevole espresso nella seduta del 10 maggio 2022; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1) Per le motivazioni espresse in premessa, è ripristi-
nata la validità del decreto di riconoscimento dell’acqua 
minerale naturale «Giulia» in Comune di Anguillara Sa-
bazia (Roma). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana e comunicato alla Com-
missione europea. 

 Copia del presente decreto sarà trasmesso alla società 
interessata ed ai competenti organi regionali per i provve-
dimenti di competenza. 

 Roma, 23 giugno 2022 

 Il direttore generale: REZZA   

  22A03802


